
TUMORI: DI BELLA, NUOVE EVIDENZE MDB DA CONGRESSO SINGAPORE  

 

(AGI) - Bologna, 2 lug.  

 

Nuovi risultati sul Metodo di Bella (MDB) relativi a 553 casi di 29 istotipi diversi, sono stati 

presentati al terzo congresso mondiale di oncologia di Singapore da Giuseppe di Bella, figlio dello 

scomparso professor Luigi Di Bella, scienziato e fisiologo salito agli onori delle cronache 

alla fine degli anni 90 per la sua controversa cura contro il cancro. Giuseppe di Bella è stato invitato 

a tenere la relazione dal titolo "Oncoterapia biologica secondo il Metodo Di Bella ( MDB), con 

impiego sinergico di Somatostatina e/o Octreotide, Bromocriptina e/o Cabergolina, Melatonina, 

Retinoidi ,Vitamine E, D3, C, Condroitinsolfato, Calcio, minimali dosaggi apoptotici, non citolitici 

di ciclofosfamide o Oncocarbide". La relazione - spiega Giuseppe di Bella – è stata esaminata da un 

comitato scientifico internazionale al massimo livello, tra cui il Premio Nobel Andrew V. Schally, 

accettata e presentata il giorno 24 giugno. Nessuno nel dibattito congressuale - sottolinea il medico - 

ha potuto o saputo contestare nulla delle basi scientifiche, del razionale, dei risultati clinici del 

Metodo Di Bella. La statistica di 553 casi è già pubblicata agli atti. Di Bella dichiara che "sono 

state documentate col MDB mediane di sopravvivenza superiori ai dati 'ufficiali' riportati nella 

letteratura medico-scientifica negli stessi tumori e stadi. Nei 29 tipi di tumore dei 553 pazienti è 

stato documentato un generale miglioramento della qualità di vita. In numerose neoplasie altamente 

aggressive, si sono evidenziate sopravvivenze anche di anni e qualità di vita accettabile fino agli 

stadi più avanzati. In alcuni pazienti si sono documentate guarigioni definitive unicamente con il 

MDB (senza chirurgia chemio radio o anticorpi monoclonali), dato inedito nella letteratura 

scientifica relativa ai tumori solidi, che nessuna terapia medica oncologica ha mai eradicato, ma 

solo la chirurgia. Nessuna rilevante tossicità è stata registrata col MDB". Di Bella, nel presentare il 

proprio studio, conclude dicendo che "la documentazione dei casi presentati è completa, e in alta 

percentuale relativa ad ammalati che per ottenere il MDB hanno fatto ricorso a cause contro le Asl, 

e la documentazione dei loro evidenti miglioramenti e/o guarigioni è stata certificata da tre CTU 

nominati dai tribunali". (AGI) 

 

 

 


